
L’assessore Berlinguer: “In questo modo si tutela la sicurezza e la qualità della vita di lavoratori e cittadini”

Il Mise detta i compiti all’Eni
Centro Oli, dopo le fiammate anomale la compagnia petrolifera dovrà riprogettare l’impianto

SALUTE E AMBIENTE

Preoccupano le dichiarazioni dell’amministratore delegato Casale 

Sito unico delle scorie nucleari, la Sogin fa tremare 
i lucani: “La Basilicata è tra le Regioni idonee”

POTENZA - Deposito
unico delle scorie nu-
cleari, la Basilicata tor-
na a “tremare”. Le paro-
le dell’amministratore
delegato della Sogin,
Riccardo Casale, infatti,
rievocano per l’ennesima
volta i “fantasmi” di
Scanzano. Nei mesi scor-
si i “paletti” fissati dal-
l’Ispra per la realizzazio-
ne della mega struttura
che costerà 2,5 miliardi
di euro, a cominciare
dall’incompatibilità tra
petrolio e nucleare, sem-
bravano escludere defi-
nitivamente la nostra
Regione dalle aree ido-
nee ad ospitare il sito
che, in ogni caso, non ve-
drà la luce prima dei
prossimi dieci anni. E,

invece, le dichiarazioni
rilasciate al settimana-
le “Panorama” dall’ad
della Sogin, la società
pubblica nata per “smon-
tare” le vecchie centra-
li italiane, sembrano
aprire le porte a scena-
ri ben più preoccupan-
ti. Casale ha infatti cita-
to un elenco di macroa-
ree che potrebbero esse-
re idonee ad ospitare il
mastodontico impian-
to. E tra queste , oltre a
Puglia, Lazio e Toscana,
c’è anche la Basilicata.
L’indiscrezione non è
piaciuta al capogruppo
del Pd nella Commissio-
ne Industria, il senato-
re Salvatore Tomaselli:
“Si tratta di valutazioni
da riservare a luoghi

istituzionali adatti, come
le commissioni parla-
mentari competenti e da
coordinare con gli altri
istituti coinvolti come

l’Ispra e l’istituenda Au-
torità indipendente Isin,
e che certamente non
possono essere oggetto
di un’intervista da par-

te della Sogin, per rispet-
to dei territori e del prin-
cipio di trasparenza. Su
scelte così delicate e nel
contempo strategiche
per il paese, occorre
evitare indiscrezioni e
fughe in avanti ed un
pressappochismo che
servono solo a creare al-
larmismo nell’opinione
pubblica e ad avere un
po’ di attenzione da par-
te dei media”. Il percor-

so burocratico prevede
un seminario nazionale
al quale prenderanno
parte i ministeri compe-
tenti, Regioni, Province
e Comuni. L’ultima pa-
rola dovrebbe spettare
alla Regione interessa-
ta e, difficilmente, qual-
cuno deciderà di acco-
gliere il cimitero nuclea-
re a braccia aperte e sen-
za battere ciglio. (F.D.V.)

Nella foto la protesta di Scanzano del 2003

VIGGIANO - Il Centro
Olio va riprogettato e
adeguato, pena gravi
sanzioni. Dopo il sopral-
luogo dell’assessore re-
gionale all’Ambiente Al-
do Berlinguer, l’Unmig
ha appena adottato un
provvedimento che impo-
ne all’Eni di mettere ma-
no all’impianto con un
obiettivo: salvaguardare
la sicurezza e la qualità
della vita dei lavoratori
e dei cittadini. “E’ quan-
to ci eravamo prefissati
– ha sottolineato l’asses-
sore Berlinguer – e sia-
mo grati al Mise per aver
prestato attenzione alla

Basilicata. L’Eni adesso
dovrà adeguarsi perché
non si ripeta il preoccu-
pante spettacolo delle
fiammate che, nelle scor-
se settimane, tanta pre-
occupazione ha destato
nella comunità della Val
d’Agri”. Sono due le pre-
scrizioni dettate dall’Un-
mig, Ufficio nazionale
minerario per gli idro-
carburi e le georisorse
del ministero dello Svi-
luppo economico, una in
tempi medio-brevi e l’al-
tra con un orizzonte più
lontano. La prima ri-
guarda la questione del-
le fiammate. Eni viene
chiamata dall’Unmig a
trovare soluzioni rapide
e contingenti volte a
scongiurare nell’imme-

diato ulteriori malfunzio-
namenti dell’impianto.
Soluzioni che eliminino
le cause
dell’attiva-
zione così
frequente
delle pro-
cedure di
sicurezza
che gene-
rano il fe-
nomeno
delle fiam-
mate. Eni
dovrà poi –
ed è la se-
conda ri-
chiesta di Unmig – ripro-
gettare complessivamen-
te l’impianto, obiettivo
l’autonomia energetica.
Alcuni recenti malfun-
zionamenti del Cova so-

no stati causati proprio
da banali blackout. “E
non è pensabile – com-

men-
ta Berlin-

guer – che uno stabili-
mento come il Centro
Olio vada in blocco per
mancanza di energia
elettrica”. Nell’immedia-
to, quindi, occorrerà far
partire un terzo turboge-

neratore. La rete elettri-
ca nazionale rimarrebbe
come “back up”, ossia co-
me risorsa secondaria da
utilizzare in caso di biso-
gno. L’impianto diverreb-
be così energeticamente
autonomo. “Vigileremo
quindi costantemente,
nei giorni a venire, affin-
ché Eni trovi le soluzio-
ni più rapide ed efficaci
per l’adeguamento del-

l’impianto. Ma
la sfida più im-
portante – con-
clude l’assesso-
re Berlinguer
– è quella del-
l’adeguamento
tecnologico del-
l’impianto.
Non ci basta la
sicurezza. Pri-
ma di parlare

di nuove, maggio-
ri estrazioni vogliamo
che gli impianti venga-
no tecnologicamente am-
modernati, onde mini-
mizzare il più possibile
l’impatto sull’ambiente.
Prima l’ambiente e i cit-
tadini, poi i benefici eco-
nomici”.

Per non incorrere
in gravi sanzioni
bisognerà
raggiungere
l’autonomia
energetica

Nelle foto il centro oli di
Viggiano e l’assessore
regionale Aldo Berlinguer

Per evitare altre fiammate anomale si va verso l’attivazione anticipata della terza turbina già presente nell’impianto

”Garantire la massima sicurezza”
Ieri la visita al Centro olio di Viggiano del presidente Pittella e dei tecnici del Ministero

FIAMMATA E POLEMICHE A VIGGIANO

POTENZA - Anticipazio-

ne dell’attivazione della

terza turbina già presen-

te all’interno dell’impian-

to, al fine di garantire l’au-

tosufficienza nella produ-

zione di energia elettrica

per garantire la massima

sicurezza possibile e ridur-

re drasticamente il ri-

schio di buco di tensione,

come quelli attivatisi l’ 1

e 8 settembre scorsi, che

facendo scattare automa-

ticamente i sistemi di si-

curezza dell’impianto de-

terminano le ”fiammate”

anomale. E’ una delle so-

luzioni tecniche individua-

Sabato 13 settembre 20142
_Primo Piano Basilicata__Basilicata_ 

Venerdì 26 settembre 20142 _Primo Piano Basilicata__Basilicata_ 


